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1. Introduzione 
 

Nel marzo 2020, a seguito della rapida diffusione del Covid-19 in tutte le 
parti del mondo e per contenere i contagi della malattia, la maggior parte 
dei governi dei diversi Paesi, compreso l’Italia, hanno adottato misure di 
contenimento sociale senza precedenti. Queste misure, tra l’altro, hanno 
richiesto la chiusura di tutte le attività produttive, commerciali ed anche 
delle scuole e delle università. In Italia con il DPCM del 04/03/2020 “(Mi-
sure per il contrasto e il contenimento sull’intero territorio nazionale del 
diffondersi del virus COVID-19)” è stata disposta anche la sospensione 
delle attività didattiche in presenza in tutte le scuole e le università dove 
“… le attività didattiche o curriculari possono essere svolte, ove possibile, 
con modalità a distanza, individuate dalle medesime Università e Istitu-
zioni,…” a partire dal 05/03/2020.  

La pandemia ha reso quindi obbligatorio il ricorso all’apprendimento a 
distanza, costringendo le scuole e le università a creare contesti di appren-
dimento in un ambiente diverso dalle aule tradizionali e adottare rapida-
mente strategie con sforzi senza precedenti per rendere possibile l’istruzione 
a distanza. La mancanza di pianificazione, la rapidità delle scelte da fare ha 
costituito importanti sfide a tutti i livelli accademici. Non erano peraltro 
disponibili molte informazioni sulle migliori pratiche a cui poter fare rife-
rimento. 

Per gli studenti non è stato possibile avere opzioni circa le modalità di 
partecipazione alle attività didattiche in quanto l’unica possibile è stata 
quella di partecipare a corsi online. 
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Anche i docenti non hanno avuto modo di pianificare eventuali solu-
zioni diverse. 

L’erogazione della didattica a distanza ha indotto, infatti, la maggior 
parte dei docenti a dover riorganizzare il proprio modo di fare lezione te-
nendo conto soprattutto della nuova modalità di interazione con gli stu-
denti. 

Per ciò che concerne le modalità di fruizione, nella maggior parte dei 
casi le università hanno optato per diverse tipologie di piattaforme e sono 
state predisposte sia lezioni in modalità sincrona, sia asincrona. 

Occorre riflettere, inoltre, sulle ricadute che tali trasformazioni hanno 
avuto non solo sulle modalità di trasmissione delle conoscenze ma anche 
sullo stesso processo di apprendimento: il docente oltre a veicolare la tra-
smissione del sapere diventa, in questa nuova modalità di fare didattica, 
anche una sorta di tutor virtuale.  

La funzione del docente acquisisce una ulteriore complessità in quanto 
si è trovato non solo a dover mettere in campo le proprie competenze rela-
tive ai saperi disciplinari, ma a dover essere in grado di supportare il discente 
nel nuovo percorso di apprendimento per il completamento del percorso 
formativo ed è stato chiamato, inoltre, a gestire tramite nuove modalità le 
dinamiche di gruppo mediate dall’utilizzo dei dispositivi tecnologici. 

 
 

2. La didattica a distanza presso l’Università di Cassino 
 

Anche l’Università di Cassino e del Lazio Meridionale, come tutte le altre 
università, ha dovuto creare opportunità di apprendimento a distanza per 
consentire agli studenti di continuare le attività didattiche per completare 
l’anno accademico. In particolare, per i Corsi di Studio in Scienze dell’edu-
cazione e della Formazione (L-19) e di Scienze Pedagogiche (LM-85) per i 
quali era da poco iniziata la didattica del secondo semestre a partire del suc-
cessivo 9 marzo le lezioni hanno continuato a tenersi regolarmente, come 
da calendario, in aule virtuali.  

Per l’immediato avvio delle lezioni in modalità a distanza sono stati te-
nuti in considerazione i seguenti aspetti: 

 
individuare le soluzioni tecnologiche immediatamente e facilmente –
disponibili;  
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semplificare il più possibile l’accesso alle aule virtuali sia da parte degli –
studenti che da parte dei docenti; 
fornire informazioni chiare e tempestive agli studenti tenuto conto –
anche dell’elevato numero di frequentanti. 

 
La soluzione tecnologica individuata è stata quella di Google Meet in 

quanto già disponibile tra le App nella G Suite for education di Google  di 
Ateneo. Le aule virtuali sono state create dalla governance del CDS (Presi-
dente e Management della didattica) ed i relativi link sono stati inseriti al-
l’interno del Calendario delle lezioni sostituendo la denominazione dell’aula 
fisica con i riferimenti attivi dell’aula meet e comunicati agli studenti ed ai 
docenti. Inoltre, con l’App Sites sempre di Google sono state create le pagine 
web dei due CdS relative alla didattica a distanza, con le relative sezioni per 
ciascun insegnamento con tutte le informazioni riguardanti le lezioni: link 
attivi alle aule virtuali; orario delle lezioni; recapiti dei docenti; area dove 
scaricare i materiali didattici predisposti dai docenti. Per quanto i materiali 
didattici si è inserita nella pagina di ciascun modulo didattico un collega-
mento ad una cartella di Drive appositamente creata e condivisa con il do-
cente, in tal modo ogni file collocato dal docente nella relativa cartella era 
immediatamente visibile ed accessibile agli studenti.  

Tutto questo ha semplificato enormemente la fruizione della didattica 
da parte degli studenti, ed ha consentito a tutti i docenti a prescindere dalle 
competenze informatiche e tecnologiche possedute “con un semplice click” 
di entrare in aula e relazionarsi con gli studenti. 

Il risultato è stato quello che non si è persa una sola lezione rispetto al 
calendario: dalla settimana di lezioni in presenza alla settimana successiva 
con le lezioni a distanza. Le lezioni hanno visto un aumento di studenti 
frequentanti vista la semplicità di accesso e le problematiche legate al cd. 
digital divide non sono state eccessive in quanto non erano richieste dota-
zioni tecnologiche avanzate e gli studenti potevano connettersi anche tra-
mite il cellulare. 

Per i docenti, anche i più scettici, si è rivelata una modalità di interazione 
con gli studenti molto positiva, hanno visto le aule virtuali affollate di stu-
denti. Anche per loro la dotazione tecnologica richiesta era minima e è stato 
notevolmente ridotto se non annullato completamente, il trauma di ap-
procciare con un nuovo strumento tecnologico al fare didattica grazie anche 
alla notevole semplificazione per accedere alle aule virtuali. Così anche la 
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comunicazione tramite mail, social, sito web e la predisposizione di mini 
tutorial ha consentito a tutti di affrontare con meno disagi possibili la nuova 
esperienza di partecipazione alle diverse attività didattiche. 

Da un punto di vista della gestione e organizzazione delle altre attività 
accademiche si è visto un ricorso generalizzato alle modalità telematiche di 
svolgimento delle riunioni ai diversi livelli degli organi accademici, con una 
diffusa accettazione e condivisione delle nuove forme di interazione. 

 
 

3. La didattica mista 
 

Con l’inizio delle attività didattiche dell’a.a. 2020/2021 nel mese di ottobre 
è stata introdotta una modalità di erogazione della didattica nella forma 
mista presenza/distanza dove per alcuni moduli didattici, in particolare del 
primo anno del CdS triennale e del CdS magistrale, le lezioni si tenevano 
in presenza in aula e contemporaneamente il docente era collegato telema-
ticamente all’aula meet in tal modo la stessa lezione poteva essere seguita 
dagli studenti collegati da remoto. Questa modalità andava incontro sia alle 
esigenze degli studenti che non potevano, per vari motivi, seguire le lezioni 
in presenza sia a coloro che desideravano e potevano frequentare le aule 
universitarie.  

La criticità maggiormente evidente per questa soluzione è stata di carat-
tere tecnologico sia perché le aule dovevano essere dotate di apparati mag-
giormente performanti con la necessità di disporre e gestire diverse risorse 
del computer (monitor, videoproiettore, audio in sala e audio da remoto) 
sia per le evidenti difficoltà dei docenti nell’organizzare la lezione in aula e 
gestire contemporaneamente l’interazione a distanza. 

Da rilevazioni effettuate durante l’erogazione della didattica in forma 
mista è emerso che il numero degli studenti frequentanti in aula era note-
volmente ridotto rispetto a quello degli studenti collegati da remoto nel 
rapporto che non superava 10 su 100. Inoltre, gli studenti presenti in aula, 
che dovevano attenersi a tutte le misure di sicurezza: prenotazione della pre-
senza in aula, distanziamento, indossare la mascherina per molte ore hanno 
ridotto sempre più la frequenza fino a indurre i docenti a rinunciare a tenere 
le lezioni in aula e spostarsi interamente nella modalità a distanza. 
4. Le metodologia didattica utilizzate 
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Da un punto di vista metodologico tutte le lezioni si sono sempre tenute 
in modalità sincrona in modo da consentire di mantenere sempre vivo il 
contatto con gli studenti.  

In un primo momento si è fatto ricorso principalmente alla tradizionale 
lezione di tipo frontale, ma una volta acquisita maggiore sicurezza sia nel-
l’interazione che nel controllo del mezzo informatico sia da parte dei do-
centi che da parte degli studenti c’è stata una evoluzione della modalità di 
erogazione delle lezioni. Grazie alla raccolta di dati attraverso interviste ri-
volte agli studenti ed ai docenti si è potuto costatare che le forme di inte-
razione sono state sempre più importanti al punto che le lezioni 
dall’impostazione di tipo tradizionale hanno assunto sempre più caratteri-
stiche di tipo laboratoriale e di collaborazione. 

Questa trasformazione delle lezioni è stata facilitata anche dall’evolu-
zione dell’app di meet con il rilascio di una nuova funzionalità dal nome 
di “Stanze per sottogruppi di lavoro” che consente di suddividere i parteci-
panti alla lezione in sottogruppi in questo modo si ha la possibilità di au-
mentare il coinvolgimento degli alunni, consentendo discussioni simultanee 
tra piccoli gruppi senza che le voci si sovrappongano durante lo svolgimento 
della lezione. 

All’interno di questa trasformazione della didattica un discorso partico-
lare deve essere fatto per la valutazione degli studenti dove le forme tradi-
zionali di verifica e di valutazione sicuramente in un contesto di didattica 
a distanza non funzionano, si sono avviate sperimentazioni su modalità al-
ternative di valutazione: dalla discussione partecipata alla produzione di 
elaborati, In ogni caso le soluzioni che sembrano funzionare meglio sono 
quelle che coinvolgono lo studente in maniera attiva e che lo portano ad 
esprimere in maniera più efficace il livello di apprendimento della specifica 
disciplina. 
 
 
5. Conclusioni 

 
In sintesi, COVID-19 ha cambiato il mondo e il mondo accademico non 
fa eccezione. Ha cambiato profondamente il modo in cui le persone inte-
ragiscono tra loro, il modo in cui lavorano e il modo in cui apprendono. 
Anche nelle università si sta prendendo coscienza che le pratiche di inse-
gnamento alla fine non torneranno mai completamente al modello prece-
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dente. Così anche i modelli organizzativi saranno profondamente rivisti. 
Infatti, sarà molto difficile immaginare riunioni di Consiglio (CdS, Dipar-
timento ecc.) nella modalità tradizionale di presenza fisica in aula ma sicu-
ramente saranno privilegiate le forme di interazione a distanza. Si tratta di 
ridefinire i modelli didattici e organizzativi del post-pandemia. Anche nel 
campo della valutazione didattica probabilmente le trasformazioni avviate 
saranno irreversibili.  
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